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LEGGI 10 DBC3¾¯EITI
Il numero 1700 della raccolta ufficiale delle leçgi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione su-

periore approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 705;
Veduto 11 R. decreto 20 agosto 1909, n. 687;
Veduto il R. decreto 23 aprlle 1911, n. 584;
Veduta la legge 22 giugno 1913, n. 780;
Veduto il deoreto Luogotenenziale 5 gennaio 1919,

n. 80;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica, di cáncerto con quel1õ del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.
Il personale assistente universitario, escluso quello di cui al se-

guente art. 2, comprende due categorie: aiuti e assistenti,cheven-
gono nominati per decretoMinisteriale per un anno scolastico e ta-
citamente confermati di anno in anno, salvo contraria disposizione,
con le modalità che saranno fissate per regolamento.
Per essere nominato aiuto o assistente è necessario avere la

laurea universitaria.
Nel caso che trattisi di nomina ad aiuto od assistente a cat-

tedra di disegno, potrà derogarsi alla norma predetta, secondo le
modalità stabilite dal reŒolamento.
Lo stipendio delPaiuto è di L. 5500; quello dell'assistento di

L. 5000.
Art. 2.

Il personale scientifico, di assistenza dei RR. osservatori astrono-
miei universitari ed autonomi comprende:

Astronomi, astronomi aggiunti ed assistenti.
Gli astronomi e gli astronomi aggiunti sono nominati stabilmente

can decreto Reale. Gli assistenti sono nominati con decreto Mini-
steriale per einque anni, salvo contraria disposizione. Dopo un quin-
quennio di lodevole servizio potranno ottenere per decreto Reale
la stabilità.
Le modalità di nomina, di passaggio dalPuno all'altro grado, dalla

provvisorietà alla stabilità e di cessazione dal servizio saranno sta-
buite per regolamento.
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Per la nomina ai posti cui 11 presento articolo è necessario avere
la lau'rea universitaxia, con le modalitt stabilite dal regolamento.
Lo stipendio dell'astronomo è di L. 6500, quello. dell'astronomo

aggiunto di L. 6000, quello dell'assistente di I;. 5500. Esso si accre-
see, nel complesso della carriera, di tre aumenti quinquennali di
L. 500 ciascuno.

Art. 3

Il personale tecnico universitario comprende: capi tecnipi, tecnici
ed aiuti tecnici, cogli stipendi rispettivi di L. 4000 per i capi tecnici,
di L. 2500 per i tecnici, o di L. 3000 por gli aiuti tecnici.
I predetti stipendi si accrescono nel complesso della carriera di

quattro aumenti qui)ìquennali di L. 350 ciascuno.
Il personale tecnico è nominato con decreto Ministeriale per un,

anno scolastico e tacitamente ponfermato di anno in anno salvi
contraria disposizione. Le modalità di nomina, di passaggio dall'uno
all'altro grado e di cessazione dal servizío saranno stabilite per re-
golamento.

Art. 4.
11 personale tecnico ostetrico universitario comprende levatrici

maestre e levatrici assistenti; le prime hanno uno stipendio annuo
di L. 3500,1e altre kno stipendio di I.7500.Le modalità•di nomina,
conférma, cessazione dal servizio, sono quelle fissate dal regola-
niento speciale per le scuole di ostetricia.

Art. 5.

11 personalo subalterno universitario comprende bidelli e custodi,
che formano un solo grado con lo stipendio iniziale di'L.2000,che
si accršsce sino ad un massimo di L. 3800 don otto aumenti ttien-
nali come dall'unitit tabella A.

La nomina viene fatta per decreto del rettore o del direttore

per un anno scolastico e tacitamente confermata, salvo contraria

dispo,sizione, per.due' anni succeesivi. Trascorsi tre anni, se il no-
minato ha fatto buona prova, potrà, su propopta del rettere
o del direttore, ottenere la stabilità nell'uffleio per decreto Mini-

steriale.
Tutte le altre mpdalità di nomina e cessazioûe dal servizio sa-

ranno stabilito per regolamento.
Art. 6

Gli stipendi e le retribuzioni attuali di cui godeva anteriormente
al I° glaggio 1919 tutto il personale assistente, tecnico e subal-
térno animilato; in soprannumero e straordinario, conservato in
servizio dal deefeto legge 8 luglio -1919. n. 1356, fino a tanto obe
sia comýiuta la revisione delle tabelle organiche allegate al testo
unico 9 agosto 1910, n. 795, sono accresciuti del 50 0 0 ciaschno

senza che, peraltro, l'aumento possa eccedete i limiti di cui, al suc.
cessivo art. 17.

Art. 7.

Gli, stipendi del personale che, sotto varie denonlinazioni, appar-
tiene a ruoli speciali di alcuni istituti universitari e non é regolato
dalla legge 19 luglio 1909, n. 498, e di cui alla tabella B allegata al
presente decreto, sono aumentati come risulta dalla stessa fa-
bella B.

Art. 8.

Art. -11.

La spesa per gli gumenti portata dal presente decreto agli stir.

Nadi del personale di cui ai precedenti artisoH, appartenente al

10 Jstituto di studi superiori pratici e di perfezionamento di Fi-

reuze, sarh, entro i limiti dei posti esistenti all'attuazione della

legge 19 luglü> 1909, n. 496, a totale earíco dello Stato.
Art 12.

Gli aumenti periodici di stipendio hanno decorregza dal primo
giorno del mese successivo a quello, nel quale si conipie il periodo
nedessario per gli aumenti stessi. Tali aumenti sono conferiti su

parere favorevole del ConsiglÏo di amministrazione a chi abbia di-
mostrato idoneità, diligenza e buona condotta.
Chi abbia ettenuto giudizio sfavorevole, può, trascorsa almeno un

anno,-domandare di essere nuovamente giudicato,
Art. 13.

11 periodo prestato in qualunque Amministrazione si computa per
Intbro, se compia.to nello stesso grado, o in grado equiphrato e nella
stessa categoria. 11 periodo prestato in grado o categoria inferiore
si c'omputa per una metà della sua durate.

'

Art. 14.
A chi rimanga assente dall'uflicio per più di due mesi comples-

sivamente in un anno, l'aumento di stipendio viene ritaràato di
tanti mesi quanti sono i mesi o le frazioni di essi, che succedono
i Élie•suindicati, tranne che l'assenza sia dovuta a servizio militare
o motivi di servizio o altro 11flicio pubblico.
Il periodo di assenza per malattia, eeeedente i due mesi, si egl-

cola per metà. .

Art. 15.
Per il personale subalterno pr_oveniente dai sottutticiali del Itegio

esercito, della R. niarina ed in genere di tutti i corpi organizzati
militarmente a servizio dello Stato, e nominalo in base ai diritti
concessi dalle leggi vigenti, i singoli periodi di aumento di stipen-
dig sono, ridotti di ùn amio, ity corrispondenza degli anni di ser-
v)iig militare effettivamente prestato.

Art. 1&

.
E conservato il parsonale assistento, volontario di cui all'art. 3

della legge 22 giugno 1913, n. 78Ô. 11 numero di esso potra essere -

doppiodi quello del personale esgistente di tuolo assegnato a cla-
scuno, Istituto o.a claseuna cattedra. Per gli Istituti o le cattedre
che non hanno personale assistrate di ruolo, tale numero non potrà
essere superiore a tre.

L'opera del personale assistente toleritario è del tutto gratuita.
Per la nomina ad aiuto Volontario occorre la laurea universitaria,

per quella a i assistente è sufficiente essere inseritto all'ultimo anno
di Facolth o scuola.

Disposizioni transitorie e generali.
Art., 17.

Il nuovo stipendio per il personale attualmente in servizio sarà
commisurato agli anni di servizio già presiato.
Ngssano deí funzionari di cui ai precedenti articoli potrà, nel

primo.anno dell'applicazione del presente decreto, avere un au-

Per poter essere nominato ad uno degliuffici dicui ai precedenti
atticoli occorre gssere cittadino italiano.

Art. 9.
Tutti gli uffici, di cui ai precedenti articoli, non possono cumu-

larsi con qualunque altro utilei a retribuito dallo Stato, dalla Pro-
vincia, del Comune, da Opere pie.
È ammesso tuttavia il cumulo con un solo incarico di insegna-

mento universitorio; ma nessuno di regola potrà ricoprire uno degli
uffici predetti ed essere contemporaneamente incaricato dell'inse-

gnamento relativo.
Art, 10.

Al personale di tutte le categorie contemplate nel, presente .de-
creto sono applicabili tutta le disposizioni che rigua.rdano 10 s.tato
giuridico dei funzionari dello Stato in .guanto non contraddicono
alle speciali disposizioni di questo decreto e a que31e che saranno

determinate dal regolamento in esecuzione di esso.

mento superiore a L. 2000 sullo stil3endio di cui. godava di l'atto
anteriormente al 1° maggio 1919.
La maggiora quota di aumento verrà corrisposta nell'anno sue-

cessivo.
Chi invece venisse ad avere un aumento inferiore a L. 1200 per-

cepira, a titolo di assegno personale, la differenza da eq,asiderärsi
ad ogni effetto come stigendio, ma essa sarà assorbita dai succes-
eivi aumenti periodici.

Art, 18

Coloro che, all'attuazione del presente deo eto, cumulino un altro
uffielo, dovranno, entro un anno dall'applicazione del decreto stesso,
dichiarare per quale intendono optare. Trascorsa tale terminesenza
che tale opzione _sia stata dichiarata, saranno fatti cessare d'auto-
rità dall'uffleio universitario.

Art. 19.
Chi, cittadino stran cro, ei trovi, all'attuazicLe del prestate de-
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creto, ad occupare uno dei posti di cui ai precedenti art!coli, potrà
conservarlo.

Art. 20.
L'attuale personale assistento non lauseato potrà essere mante-

nuto ia servizio.
Art. 21.

Coloro che nel primo anno di applicazione del y'resente decreto
venissero nominati ai posti vacanti di aiuto, di assistente, di assi-
stente astronomo, non potranno avere uno stipendio superiore a

quello fiséato dalle norme vigenti all'attuazione del decreto stesso,
aumentato di L. 20 0.
La differenza tra tale somma e l'ammontare dello stipendio ine-

rente a11'utileio stabilito dal presente decreto verrà corrisposta nel-
I'anno successivo.

Art. 22.
All'attuale personale, che, prima della sua assunzione in ruolo,

abbia prestato, in modo continuativo, un servizio in q.ualità di
straordinario o di avventizto, in virtù di un provvedimento Reale
o Mmisteriale speciale, e senza interruzione sua stato assunto in
ruolo, è concessa, a decorrere dal primo periodo del servizio di
rublo, la abbreviazione di un anno, per un numero di periodi di
stipendio eguali al 4° degli anni di servizio prestato neHa qualità
di straordinario e di avventizio.
Per coloro che alla data di pubblicazione del presente decreto

abbiano compiuti 55 anni di età, il beneficio di cui al comma pre-
cedenta sarà concesso in una sola volta. Non si computano -Ie

frazioni di quattro inni.
Art. 23.

Rimangono ferm3 le disposizioni del decreto legga 14 settembre
1919, n. 13I4, sull'indemnità caro-viveri.

Art. 24.

Il personale assistente, tecnico e subalterno universitario, al quale
si applieano le disposnioni del presente decreto, è non solo quello
compreso ncIle tabelle I, L, M allegate al testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore approvato con R. decreto 9 agosta Ï910,
n. 795, con le successive variazioni apportate, ma anche tutto I'altro
di uguali denominazioni istituito in virtù di I(ggi e di decreti
speciali.

Art. 25.
Sono abrogate tutte.Ie disposizioni contrarie al presente de3reto

o da essp diversa.
Art. 23.

Con decreto del Ministero del tesoro saranno introdotte nello stato
di previsione della spesa per il Ministero dell'istruziane pubblica le
variazioni necessarie all'attuazione del presente decreto.

Art. 27.

Il presente decreto ha vigore dal 1° maggio 1919 e sarà presen-
tato al Parlamento per essere conveitito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, µmnito del ¾lgillo

dallo Stato, sia inserto nena raccolta ufliciale deHe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettì di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì f7 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn -- BACCELLI --- SCHANZER
Visto, Il guardasigilli.: MoRTARA,

Tabella A.
Stipeµdio iniziale L. 2000.
Anmento di.L. 300 dopo 3 anni L. 2300 al 3° anno di servizio.

» » 300 > 3 » > 2600 > 6° »

» » 200 » 3 » » 2800 » 9 »

» » -200 > 3 » » 3000 » 12° »

> > 200 » 3 » » 3200 > 15°, >

> > 200 » 3 > > 3400 » 18° »

» > 200
,

» 3 » » 3600 » 2t° >

> > 200 » 3 » e 3800 » 24° >

Visto, .d'ordino di Sua Maestà:
II.ministro dell'istruzione pu¾lica: BACCELLI.

Tabella B.
L Babilleri dell'Istituto di anatomia patologica della R. Univer -

sità di Na-poli, eiascuno stipendio L. 2000, 8 aumenti come i subal-
terni (V. tabella A).
2. Curatore della collezione centrale elmintologica italiana (Regia

Università di Napoli), stipendio L 3500,44 aumenti come i tecnici
art. 3).
3. Distributore della biblioteca Pinali (R Università di Padova),

stipendio L. 3500, 4 aumenti come i tecnici (art. ,3).
4. Economo della .scuola agraria aclla R. Università di Pisa, sti-

pendio L. 3500, 4 aumenti come i tecnici (art 3).
5. Vice economo della scuolosegraria della 11 Università di Pisa,

stipendio L. 3000, 4 aumenti conte i tecnici (art. 3).
6. Vice direttore dell'orto botanico della R.Università di Palermo,

stipendio L. 5000, un aumento quinquennale di L. 500.
7. Archivista della clinica ostetrica della R. Università di Roma,

stipendio L. 2000, 4 aumenti quinqu,ennali di L. 250 l'uno,
8. Distributore della biblioteca del Circolo giuridico della R. Uni-

versità di Siena, stipendio L. 4000, 4 aumenti come i tecnici (art. 3),
9. Professore direttore dela sputla pareggiata ostetrica di Vene,
ri, stipendio L. 3000.
10. Levatries superiore della scuola pareggiata ostetrica di Ve-

nezia, stipendio L, 1500.
11. Vice, direttore Istituto zoologico della R. Università di Torino,

stipendio L. 5000, 2 aumenti quinquennali di L. 500.
12. Agronomo coloniale vice direttore del R. Giardino coloniali

di Palermo, stipendio L. 5000, 3 aumenti gyinquennali di L. 400
Puno.
13. Sagretario contabile del R. giardino cploniale di Palermo, sti-

pendio L. 3000, 4 aumenti quinquennali di L. 400 l'uno.
14. Capo coltivatore del R. giardino coloniale diaPalermo, stipen-

dio L. 3000, 4 aumenti quinquennali come i tecnici (art. 3).
15. Soprastanto per le cliniche e le cattedre di patologia speciale

della R. Università di Napoli, stipendio L. 3500, 3 aumenti come i
tecnici (art. 3¾

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
13 ministro della istruzione pubblica: BACCELLI.

11 numero 1743 della raccolta ufßciale dde leggi e 444 decreti
dei Regno contiene il seguenty decreto:

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sula proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per lo finanze;
Abbíamo decretato e decretidino:

Articolo único.

La esecuzione del decreto del Nostro Luogote11ente
generale 29 maggio 1919. n. 977, per quanto riguarda
la soppressione dell'Uffleio del registro di Brisighella
e l'aggregazione di quel Comutie al distrettp dell'Uf-
f1cio del registro di Faenza, vieno rinviata al 1° gen-
naio 1920.
Ofdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant' Anna di Valdieri, addì 29 agosto 1919.

- VITTORIO EMANUELE.
TEDESOD.

Visto, Ti guardasigilii: MoaTARA.
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11 numero 17½ della raccolta u/)(eiale dails leggi e dei decre<i
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
SE D'ITALIA

In virtù della legge 22 maggio 1915, n. 671:
Visto Part. 12 del testo unico delle leggi sulla leva

marittima 16 dicembre 1888, n. 5860 ;
Vista la legge 1° febbraio 1900, n 26;
Visto l'art. 1i della legge 5 luglio 1908, n. 348 ;
Udito il Consiglio dei miniptri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con il ministro della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Gli inscritti di .leva marittima assegnati alla 26 e 3a

categoria, ed i militari del corpo Reale equipaggi tra-
sferiti dalla la alla 2a o 3a categoria, a cominciare dalla
leva sui nati nel 1895 compresa, 'sono, o rimangono
inscritti nei ruoli del corpo Reale equipaggi.

Art. 2.
I militari di cui al precedente articolo, nonchè quelli

di fa categoria della clasise 1895, compresa, in poi, dopo
i^primi dodici anni del loro obbligo di servizio, e gli
inscritti di 3a categoria delle classi stesse, fanno parte
della riserva navale.

Art. 3.
È abrogata qualsiasi disposizione contraria al pre-

sente decreto. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigHlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- SECHI -- ALMICCI.
Visto, Il guardasiailli: MoRnRA.

Il numero 1745 della raccolta u,fciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VTTTORIO NCEi E In

per grazia di Dio e per talonil della Nazier
lŒ D ITAllA

In virtù dei poteri straordinari conferiti al Governo
del Re con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Codice penale militare marittimo ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mil;tistro della marina, di concerto

coi ministri della guerra, e di grazia, giustizia e dei
culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La giurisdizione del tribunale militare per l'esercito
in Rodi viene estesa a tutti i militari dëlla.marina, sia
destinati a terra, sia destinati a bordo di navi dislo-
eate nelle acque del Dodecaneso, ed ai medesimi sono
applicate le pene stabilite dal Codice penale per l'e-
sercito.
Nondimeno ai predetti militari sono applicate le pene

stabilite dal Codice penale militare marittimo, qualora
si tratti di reati in servizio compresi nel capo III ti-
talo II libro I del menzionato Codice, ovvero dei°reati

non preveduti dal Codice penale militare per l'esercito,
e di quelli contemplati nel decreto Luogoterieriziale 4
febbiaio TOI7, n. 106.

Art. 2.

Quando, a norina del precedente articolo, i militari
ivi indicati sono giudicati dal tribunale militare per
l'esercito, due giudici sono ufficiali della Regia marina
di grado inferiore a quello del presidente, o, a parità
di grado, di minore anzianità.

.Art. 3.
La cognizione dei reati, per i quali sia già igiziato

il dibattimento, ri ne al tribunale già competente a

norma di legge, a artenendo quella degli altri, in

qualunque epoca co messi, al' tribunale di Rodt.
· Art. 4.

Il predetto decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sía inserto nella. raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando . a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - SECHI - ALERICCI -

MonTAltA.
Visto, Il guardasigilli: MORTARL

Il numero 1754 della raccolta ugÀ°ale delle leggi e dei decreti
del Ëegno contiene il seguente decreto : O

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

HE l ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071;
Vistá il decreto Luogotenenziale 20. aprile 1917,

n. 769;
Yiste le leggi 15 inglio i906, v. 333, e 30 giugno

1910, n. 361, e il decreto -legge Luogotenenziale 26

maggio 1918, n. 730 ,

Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio ed il lavoro e per gli ap-
provvigionamenti e i consumi alimentari, di concerto
coi ministri del tesoro e delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
Gli utili, ricavati.dalle vendite di zolfo grezzo e lavorato, fatte ai

.Governi alleati o neutrali, saranno erogati e ripartiti giusta le

norme seguenti:
a) il 50 0(0 sarà oragato a favore dei partecipi della produ-

zioño, intendendosi por tali i produttori di zolto grezzo e di zolfo la-
vorato, e sarà tra essi ripartito come segue :

Ai produttori di zolfo grezzo sara devoluto 11 50 0(0 degli utili,
derivati dalle vendite all'estero di zolfo grezzo, ed inoltre una

quota degli utili derivati dalle vendite all'estero di zolfo lavorato,
proporzionale al valore di un corrispondente quantitativo di zolfo
grezzo.

La restante quota di utili, derivati dalle vendite di zolfo lavo-
rato, sarà devoluto ai produttori di zoltl lavorati.
La i•lpartizione degli utili predetti sarà fatta in proporzione del

numero delle tonnellate di zolfo grezzo e di zolfo lavorato che ri-
sulteranno prodotto nel periodo 1° gennaio 1918-31 luglio 1919,
esclusi ei anantitativi direttamente venduti da privati a ditte di
Stati neutrali. Nei riguardi dei produttori consorziati si considera,
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come prodotto solo lo zok"o consegnato per la Neudita al Con-
sorzio;

b) il 35 010 sarà erogato per il progresso teonico economico del-
l'industria solfifera; questo fondo sarà erogato, possibilmente, in
ragione delPimportanza sollifera di ogni Provincia e sarà ammini-

strato da un Ento autonomo, la cui organizzazione e il cui funzio-
namento saranno determinati con decreto Iteale promosso dal mi-

nistro per l'industria, il commercio e il lavoro.
L'Ente autonomo per il progresso tecnico ed economico dell'in-

dustria zolfifera, fino a che non sia costituita la sua amministra-

zione, sarà gestito da un commissario, che avrà tutti i poteri di
gestione ed amministrazione o che sarà nominato con decreto Reale,
u proposta del ministro predetto.L'Ente autonomo sarà sottoposto
alla vigilanza del Ministero per l'industria, il commercio e il la-

voro;

c) il 15 010 residuale sarà devoluto ad opere di assistenza e

di previdenza sociale nonchè per la costituzione del fondo di riserva
del Consorzio obbligatorio per l'industria solfifera siciliana e cioé:

il 6 Ol0 al fondo per la integrazione e Ja·concessiòne di assegni
vitalizi di invalidità e vécebiaia, già concessi o.da concedere agli
operai addetti alle miniere di zolfo della Sicilia, istituito con l'ar-

ticolo 19 della legge 30 giugno 1910, n. 361; e da coordinarsi a
norma dell'art. 2 del decreto-legge Luogotenenziale 21 aprile 1919,
n. 603;
L'I 010 a favore del sindacato di mutua assicurazione per gli

infortuni degli operai nelle miniere di zolfo della Sicilia per opere
di assistenza straordinaria non dipendenti da obblighi di legge ;
Il 112 Ol0 a fatore del sindacato. predetto per la costituzione .di

un fondo di previdenza per il personale di esgo.
II.ô 0¡0 per la costituzione del fondo di riserva del secondo do-

dicennio del Consorzio predetto
L'l o 112 0¡0 a disposizione del Comitato permanente per lo zolfo

per sussidi ed erogazioni a vantaggio di istituzioni con fini di uti-
lità sociale. Tali sussidi ed erogakione saranno concessi, su parore
del. Comitato, con decreto del ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro.
Con decreto del ministro predetto, sentito il Comitato permanente

per lo zolfo, le quóto di utili assegnati alle opere di assistenza e

previdenza potranno essere variate, qualora si palesi la necessità
di accrescere o diminuire talune, delle quoto stpsse, in relazione
agli scopi da raggiungersi con f all assegnazioni.

Art. 2. -

I produttori di zolfi grezzi (esclusi quelli della Sicilia) 0 di zolfi

lavorati, che intendano concorrere alla ripartizione di cui all'arti.
colo I, lett, a),, dovranno presentare non pi,ù tardi del 30 novem-
bre 1919.un'a dichiarazione contenente:

a) l'indicazione della ditta e l'ubicaziolie degli stabilimenti e
delle miniere;

b)iŠndicazione della quantità espressa in tonnellate, e delle

qualità degli zolfi prodotti in ciascun mese nel periodo 1° gennaio
1018-31 luglio 1910.
Le dichiarazioni predette, debitamense datate e sottoseritte, do-

vranno essere trasmesse mediante lettera raccomandata.
Non si terrà alcun conto delle dichiàrazioni che risulteranno

parvenute al Ministero dopo il 30 novembre 1919 e lo quantità di
zolfo in esse indieate non saranno calcolate agli.etfetti della ripar-
tizione.
I produttori di zolfo grezzo della Sicilia sono esclusi dall'obbligo

della denunzia. considerandosi come produzione delle loro miniere

10 quantità di zolfo consegnate al Consorzio obbligatorio per la

industria zolfifera siciliana nel periodo 1° gennaio 1918-31 luglio
1919. Tali quantità saranno notißcate dal Consorzio al Ministero
entro 11 termine predgtto.

Ar t. 3.
11 Ministero per l'industria, il commercio ed il lavoro, allo scopo

di accertare l'esattezza delle diebíarazioni, di cui al precedente
articolo, ha façoità di far progedere a mezzo degli utlici distrettuall -

delle miniere o degli ispettori del lavoro a verifiche della tenuta
dei registri e delle annotazioni fattevi, nonchè di far prendere vi-
sione dei documenti che saranno ritenuti necessari al controllo.
In caso di falsa registrazione o di rifluto da parte del proprie-

tario o eseroente .dello stabilimento o della miniera a esibire i do-

cumenti richiesti, 14 p*roduzione dello stabilimento verrà esclusa

dalla ripartizione. .

Art. 4.

Il Comitato permanente per lo zolfo, in base alla determinazione
della produzione di zolfl grezzi delle miniere della Sicilia, fatta a

termini degli afticoli precedenti e alle denunzie inviate dai produt-
tori di zolfi grezzi e lavorati, g'fusta le disposizioni dei precedenti
articoli 2 e 3, procedera alla determinazione della quota spettante
a ciascun produttore.
La determinazione delle quote spettanti ai produttori di zolfo

grezzo della Sicilia sarà fakta. globalmente per tutta la produzione
consegnata al Consorzio solfifero siciliano.
Lo stato di ripartizione diviene esecutivo con l'apposizione del

visto del nTinistro per l'industria, il commercio ed il la¾oro.
Contro lo stato di ripartiz'ione non è ammess.a reclamo no in Via

amministrativa nè in via giudiziaria.
II Ministero per lindustria commercio e lavoro determinerà prov.

visoriamente, ache prima che sia redatto lo stato di ripartizione, la
quota spettante ai proguttori di zolfo grezzo della Sicilia, e ne di-

sporrà il versamento al Consorzio obbligatorio per la industria sol.
fifera siciliana.

Art. 5.

Il Consorzio obbligatorio per l'industria solfifera siciliana è auto-
rizzato a servirsi della somma rappresentante l'ammontare comples-
sivo delle quote spettanti ai consorziati, per il servizio delle anti-

cipazioni del prezzo prudenziale.
Il Consorzio procederà alla ripartizione della somma predetta fra

gli aventi diritto in base ad autorizzazione, la quale sarà data con
decreto del Ministro per l'industria, il commercio e il lavoro, al-
lorchð, a giudició insindaeabile del Ministro stesso, la somma o

parte di essa sia divenuta esuberante al servizio predetto.
Art. 6.

Il Oonsorzio per l'industria solfifera siciliana, allorchè ne avrà
autorizzazione a termini del precedente articolo, ripartirà la quota
attribuitagli per conto di tutti i produttori di zolfo grezzo de]Ia
sicilia in ragione della qumtgå segnata in ciascuna fede di depo-
sito, emessa in corrispondenza alla produzione çhe concorre alla

ripartizione.
I pagamenti saranno disposti in favore degli intestatari delle fedi

di deposito.
I.produttori che avessero clienato i loro zolfi, prima che questi

fossero stati ionsegnati al Consorzio per la vŸndita, potranno op-
porsi al pagamento a favore degli intestatari delle relative fedi di

deposito, purchè qñeste risultino emesse non oltre i 30 giorni dalla
pubblicazione del presente decreto, e chiedere che il pagamento, al-
lorcho verrà etTettuato, sia disposto a proprio favore.

L'opposizione dovrà essere esercitata entro il termine di tremesi

dalla data suddetta e notificata giudiziariamente, oltre che agli in-
teressati anche al Consorzio solfifero siciliano nella persona del suo
direttore generale.
Sull'opposizione deciderà il Collegio arbitrale, di cui all'art. 15

della leggo 30 giugno 1910, ri. 261, i cui onorari, per quanto ri-
guarda tali controversie, saranuo determinati per decretó del mi-

nistro per l'industria, il commercio e il lavoro.
Art. 7.

Agli eiïctti della determinazione della tasha, di abbonamento, di
cui all'art. 10 del decreto Luogotenenziale M maggio 1918, n. 739,
sará tenuto conto anche del reddito derivante ai produttori di zolfo
grezzo àella Sicilia e del continente dalle quote lorospettantiater-
mini dell'art. l, lettera a) del presente decreto.
La quota del 15 010 di cui alla lettera c) dell'art. le la quota

del 35 0,0, di cui alla lettera 0) dello stesso artieclo, sono esent;
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così dall'imposta di riechezza mobile como da quella deisopealipro-
fitti di guerra.

Art. 8.
E data facoltà al miuistro pq l'indust;ii, il commereid ed il las

voro di emanare càn suo decretà le norme occorrenti per l'esceu-
zione delle disposizioni predette.

Art. 9.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del e

gillo dello Stato, sia inserto nella raeccita ufficiale deale
leggi e dei decreti del Regno ditaña. afandaarlo x

oÍiliinque apetti .di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 agosto 1019.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - SCIfANZER - ÎEDES00 - FERRARIS.

Visto Ti ottardasigilli: MORTARA.

.tnumero,1707 «sita raccolta torpermes estes agge e des decreti

44 Regno contiene si seguente decreto -.

VITTORIO EMANUEl-E III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

In,virtù dello facoltà conferite al Governo del Re
con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propðsta del l¶catro ministro segretario di

Slato ppr gli affari della guerra, di concerto con

qqello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
I personali del Comando supremo del R. esercito,

o di comandi, uffici, o servizi considerati come appar-
tenenti al Comando niedesimo, cessano dal percepire
tutte le indennità di, guerra dal 1° agosto 1919 e, da
tale data, spettano loro gli assegni ordinari.

Art. 2.
Tutti gli altri personali appartenenti, o addetti, al

R. esercito italiano, non compresi nel precedente ar-
ticolo 1, che, per le vigenti disposizioni, godano ancora
le indennità di guerfa, cesseranno dal percepirle -

qualunque sia la posizione in cui si trovano - a datare
dat 1° settembre corrente anno, ad eccezione, però, di
quelli dislocati oltre la linea di armistizio e nella Dal-
mazia, che conse veranno, invece, le indennjtù di cui
sono provvistt.

Art. 3.
I p:rsonali che, per edetto delle disposizioni dell'ar-
ticolo precedente, ijerdéranno le indentlità di guerra,
percepiranuo, per tutto il témpo in cui rimarranno in
servizio presso enti mobilitati, l'indennità di marcia e

la razione viveri, in natura, oppure in contanti in ra-
gione di L. .1 a razione.
Gli ufficiali conserveranno lindennità mensile caro-

Viveri ridotta, stabilita dat decreto Luogotenenziale 5
gennaio 1919', n. 18. I sottufficiali conserveranno anche
essi il soppasg>ldo caroviveri ridotto, di cui a!!o stesso
de creto ö gennaio H)f D, e non percepiranno l'indennità
sneciaW stabilita dal decreto Luogotenenzia'e 10 luglio
1919, n. 1140. -

Art. 4.

Anche i personali civili addetti all'es reito e che per
le vigenti disposizioni godano le indonnità di guerra
stabilite per i militari del R esercito,, o quello di cui

aÏ decreto Luogotenenziale 2diettembre 1915, n. 1438;
pesstranno di poroepire tali indentiità, in conformità
dei precedenti articoli i e 2 a con la dècorrenza ivi
indicata, a seconda che appa:rtengano ai personali
previati dall'uno, o dall'altro di tali articoli, ed avran-
no il trattamento edonomico previsto dagli articoß me-
desimi e datl'art. 3.

Art. 5.
Gli articoli 1 e 3 del decreto Luogotenenziale 4 gen-

naio 1917, n 6, si intendono abrogati.
Ordinia:no che il prosanto decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta u(ficiale delle leggi
e dei decreti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

N Tri - ALnaioci - Scanzen.
Visto, Il guardasigilli:.MORTARA.

IL MINISTRO PER L'AGk(COL¶UliA
Visto 11 decreto Luogoteneilz le 40 febbraio 1914, n. 270, che

porta modificgzioni al decreto .Luogotêngsiale 18 agosto 1918,
n. 1979, concernente il controllo governativo sulla esportazione
degli animali bovini dal territorio di elascuna Provincia;
Visto il decreto Ministeriale 2'( giugno 1919 ehe stabilisce tre

raggruppamenti di
_

Provincie nei qu¾i è ripristinata, la liberth di
comniercio dei bovini;
Gdusiderate le speciali condizioni del patrimonig zootecnico deliq

yarie regioni del Régifo in rgporto úle esigenze .delPegricoltura ¡
Sentito il Comitato zootecnico;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura ;

Decretg:
Mticolo .unico.

Tatte le Provincie del Regno sono liberate dal controllo. gover-
nativo sulla esportazione degli animall bovini, e pertanto è ripri-
stinaia la libertà di commercio fra le Provincio stesse.
Il pÑ¼oateÀeereto sark trasmesso alla Corte. dei conti por la re-

glatratione.
Roma, 22 settembre 1919.

Il ministro: VISOCCHi.

'IL MlNISTRO PER L'AGRICOLTURA
Veduti gli articoli 8 e seguenti del. decreto Luogotenenziale 10

maggio 1917, n. 788, ed il decreto Reale 20 higlio 1919, n. 1414, con-
corneutiprovvedímenti dí credito agrario par gli anni agari 1919-
1920 e 1920-921 ;

Decreta a

Art. 1.
Per la coltivazione dei cereali, legumi o tuberi commestiliili sono

estese alle annate agrarie 1919-920 e 1920-021 le disposizioní di e'ui
ai dooreti Ministeriali del 6 ottobre 1918 o 17 ,maggio 1919 per la
concessione di sovventioni straordinarie di credito agrario.
Per I,e altro coltivazioni, nonchè per la utilizzazione e la trasfor-

mazione dei prodotti e per acquisto di strumenti da lavoro, pos-
sono dagli istituti di credito agrario, autoritzeti con leggi speciali,
essere concesse_ a proprietari ed entiteuti coltivatori diretti o utenti
conduttori d'el terreno con contratti comunque denominati, sovven-
zioni nella misura e con le scadenze richieste caso per caso dalla
estensione ed intensità delle colture, dalla riurata, del ticlo produt-
tivo, e dalla quaatiti o qualit.h dei prodoui da utilizzare e trasfor-
mare.

Art. 2.
Per la concessione delle sovvenzioni di cui 41 2° comma dell'ar-

tieolo precedente dovranno presentarsi domando contenenti lo Ja-
ditationi prescritte per le ordinaris operazioni di prestiti o corre -

date d3 un certißcato del direttore della cattedra ambulante di ag:i-
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coltura o, in difetto, dal siadaco attestante chgle dghiarazioni del
riebiedente corrispondono a verità e che la somma richiesta o effet-
tivamente adeguata allo scopp cui d,eva serviço la sovvenzione.

Art. 3.
Salvo autorizzazioni speciali da ac2ordarsi caso per caso dal Mi-

nistfro per l'agricoltura, le sovvenzioni per acquisto di bestiame
,non possono eceedere il lim'1te di somma di L 10.000 per ogni
fortão, ed in caso di più fondi condotti .dallo stesso agricoltore non

potranno essefgli accordate più di due sovvenzioni.
Le relative domande diprestiti contenenti le prescritte indica-

zioni, dovranno a cura' degli interessati essere corredate di un
certifleato del direttore della cattedra ambulante di agricoltura o

del sindaco del Comune in cui à posto il fondo, attestante che le -

dichiarazioni del richiedente corrispondono a verità, e che effet-

tivamente al fondo occorre la dotazione del bestiame per cui 11 pre-
stito è chiesto.

11 richiedente dovrà inoltre provare, anche con certificato del

sindaea, la disponibilità del fondo.·
Art. 4.

Per Ïa concessione di sovvenziouili cui all'articolo precedente é

obbligatoria VassiÀuraziogo del bestiame sul quale giava il privi-
legio dellIstituto mutuante a norma del 1° comma dell'art. I del
decreto 20 luglio 1949, n. 1414.

L'aggiooltore deve nella relativa domanda di prestito assumere

impegno di esibire,. eittro un deterudnato numero di giorni, la no-
tinca all'assicurapore della cessione fatta al mutuante dello somme

eventualmente 'dovuto per tlanni da eseo assicucatore.
In caso di inadempienza all'impegno assunto il debitore dgaade

dal beneficio dal termine, ed b tenuto alla immediata rèstituzione
della somma presa in prestito.
In via eccedonale, deve non esistono Sobietà assicuratrici di be-.

stiame, o quelle esistenti non afndino, potrà dall'Istituto mutuante
accettarsi la garanzia sussidiaria dell'avallo in nome proprio di per.
sona solvibile, e che a giudizio dell'Istituto mutuante, dia sicuro

affidamento del buon fine della sovvenzione avuto anche riguardo
alla durata del prestito. •

Art, 5.
Quand,o la sovvenzione à chiesta per acquisto di macchine, la dog

manda di prestito - recante le iûdicazimi tecniche relative, tra
l'altro, all'acquisto e l'impegno. di compitlo entro un determinato

tempo - deve essere corredata del parere la merito del direttore
della cattedra embulante di agricoltura, e del contratto di acquisto
o fattura da cui risulta anche l'ammontare del prezzo della ma.c-
china el accessorî. Il riebiedente dovrà inoltre provare, anche con

certilleato del siadaco, la disponi ilità del fondo.

11 pagamento del netto ricavo dell'importo della sovvenzione, da
effettuarsi, dopo il collaudo della macchina, direttamente alla ditta

venditrice, deve eseguirsi su esibizione della fattura debitamente

quietanzata per l'intero ammontare dell'acquisto fatto.
Il rimborso dei prestiti sia pel bestiame che per macchine deve

eseguirsi con pagamenti rateali annuali, ed in ogni caso non oltre
cmque anm.

•. - Art. 6.
Le sovvenzioni di cui af presente deorato possono essere concesse

agli agricoltori quando essi non possano provvedersi altrimenti del
capitale di esercizio.
Sono esclusi dalle sovvenzioni gli agricoltori pei quali risulta che

si siano resi inadempienti alla effettiva destinazione di prestiti altra
volta loro concessi e che comunque non affidino nel retto uso delle
sovvenzioni chieste.

Art. 7.
Il saggio dell'interesse a carico degli agricoltori per le sovven-

zioni di cui al presente denreto non può essere superiore al cinque
per cento.

Art. 8.
G1i Istituti di credito potranno, nei casi in cui lo ritengano oppor-

tuno, chiedere accertamenti e verifiche da parte dei direttori delle
cattedre ambulanti di agrieditura.
Previa autorizzazione ministeriale le spese relative potranno es-

sere poste a carico dei capitoli Ge 11 del bilancio del Ministero per
l'agricoltura. per l'eseicizio 1919-910 e dei. capitoli corrispondenti
degli esercizi successivi.

Roma, 12 settembre 1919.
Il ministro r VISOCCHT.

UrdiUd1310RL DI V.Kßb5
MINISTERO

, per l'Industria, il comquercio e II lavoro

Comunicato.
Il ministro per l'industria, commercio e lavoro ha assegnato i se-

guenti -premi, sulla conforme deliberazione della Commissione giu-
dicatrice del concorso tra Cooperative di produttori di limoni per
l'industria del citrato di calcio e di altri derivati, giusta decreto

Luogajonenziale 14 aprile 1918, D. 837:
1 premio (L. 25.000) alla Societh Cooperativa agrumaria « Il Ri-

sveglio », in Torrenova di San Marco d'Alunzio (Messina);
2° pregnio (L. 12.500) alix Società cooperativa per la lavora-

zione dei derivati agrumŒt in Bova Marina (Reggio di Calabria)i
3° premio (L. 5000) al pgimo Consôrzio agramario cooperativo

4 Agros », in Bauso (Messina).

lVIINISTEEO DEL TEE3OBO
.

Birezione generale del Debito pubblieo
ee

(Elsaco n. 10 3 Pubblicaziono
di dichiara che le rendite seguenti, per enors occorse nelle indleaziosi. date dal richiedenth all'Amministrazione del Debito pumbiteo, vennero-intestata e vincolate uomo ana colonnad mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, er.

smdo.queue ivi risultantile vere indicazioni dai *ifolari deHeranditastasse
e

o Anmontare

D bl†a deTIL Intestazione da rettineare Teaora (eus rettinos

readita annua

1
.

1 3 4 5

Ccneolidato 31297 25 - Ferrucci Rosaria fa Carlomoglie di Iannone Ferrucci Rosaria, ecc., coinecontro,conusu-
5 0,0 Alfonso, dem. a.Salerno, con usufrutto a frutto a· Ferrucci Marîa fu Michele, nu-

Ferrucci Maria fu Carlo, nubile, dom. a bile, dom. a Salerno.
Salerno

A termiai de1Part. 167 del regolemautofgenerale sal debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298, si di da
ehtanque possa avervi intreresse che, trascorso un mase daUs data della prima pubblicazione di•questo avviso, ove non sleno state
actificate opposizioni a questa Direakne gewrale. le ÷ntes azioni suddette saranna oomo sopra rettigcato.

isoma 6 settembro 1919. 8 direttore generais: GARBAHL
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III.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA IL COMMERCIO E IL LAVORO

ÐIREIIONE GENERALE DEL CINDITO, DELLA COOPERAtleNE
E DELLE ASSICUftAZIONI PRIVATE

Media del consoHdati negoziati a enntenB neUr rue

del Regno nel giorno 1° ottöbre 1919.
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CONCOILSI
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Visto il decreto Luogotenenziale del 12 agosto 1919 registrato
alla Corte dei conti; il 19 dello st,esso mese, con cui venne bandito
un concorso per titoli a quattro posti di aiutante nel R. Corpo delle
Imniere;

,
Decreta a

Il termine stabilito per la presentazione delle domande di am-
missione al concorso per titoli a quattro posti di aiutante nel
R. Corpo delle miniere, bandito 11 12 a½sto 1919, è prorogato sino
al 15 ottobre 1919.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 18 settembre 1919.

Il ministro: VISOCCTII.

E in nome della nazione tutt'intera che vi ringrazio, signor pre-
sidente, delle vostro commoventi parole e, formulando calorosi voti
per il trionfo dell'idea che rappresentate, vi prego di accogliere
l'espressione commossa dei miei sentimenti più cordialmente devoti.

F. I. Paderewski ».

ORONACA ITALIANA
Anniversario patriottico. - Roma ha festeggiato oggi

il 4Ó° anniversario della consacrazione plebiscitaria per la sua in-
d.issolubile unione all'Italia.
Dall'alto del Campidoglio,'da tutti glifedifizi þubblici, alle sedi

delle Ambaseiate e da gran numero di abitazioni sventolavano le
bandiere nazionale e municipale. Per la circostanza il sindaco ha
pubblicato un nobile patriottico manifesto.
Italia e Brasile. -- Il mimitro d'Italia a Rio de Janeiro,

conte De Bosdari, ha offertoel Brasile, a nome del Governo ita-
Jiano,. due idroplani militari destinati all'esercito e alla marina;
brasiliani.
Miglioramento nel servizio ferroviario. -- A datare

da ieri vengono sensibilmente migliorate le comunicazioni ferro--
vi'arie in tutte le regioni, sia coff la riattiva ione dei treni sop.
pressi al 1° agosto u. s., in visty delle difficili condizioni di approv-
Vigionamento del carbone, sia con l'inityzione di Anove comunica-
zioni locali ed interprovinciah a.percorso liinitato od anche con
l'ammissione al servizio viaggiatori di trent merei.
Oggetto.di speciale esame sono state le comunicazioni fra le di-

verse regioni e specialmente tra l'Italia settentrionale e quella me-
ridionale . ed insulare, comunicazioni che si sono potute notevol-
mente migliorare. Tali migliorament1, ispirati al concetto di isti-
tuire linee longitudinali, sono stati anche consigliati dall'opportu-
nità di sfoMare i treni notturni, attivando rapide comunicazioni
diurne e dando le opportune coincidenze.
Servizio telegrafico internazionale. -- Sono state ri-

stabilite di questi giornt le comunicazioni telegrafiche con Odessa.
I telegramnii che dovranno essere scritti in lingua italiana, fran-

cese, inglese saranno inoltrati per la Via Malta-Costantinopoli.
La tassa sarà di.centesimi 60 a parola oltre la sopratassa del

cambio.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

.

Visto il decreto Ministeriale del 12 agosto 1919, registrato alla
Corte del conti il 19 dello,stesso mese, con cui venne bandito un

concorso per titoli a qtlattordici posti di ingegnere nel R. Corpo
delle miniere ;

Decreta:
Il termine stabilito per la presentazione delle domande di am-

missione al concorso per titoli a 14 posti di ingegnere nel R. Corpo
delÏe miniere, bandito 11 12 agosto 1919, è prorogeto sino al 15 ot-
tobre 1919.
R presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 18 pettembre 1919.
Il ministro: VISOCCHI.

PARTE NON UEFICIALE
Il presidente del Consiglio di Polonia

al presidente.del Consiglio d'Italia

L'Agenzia Elefani comunica:
Il presidente del Consiglio di Polonia, F. I. Paderewski, permezzo

del conte Alessandro Zaleski, ha spedito il seguente messaggio al
presidente del Consiglio, on. Nitti:
< Signor presidente. Tra aquile italiane, intrepide e flere, disce-

sero sulle pianure di Polonia. Esse rimisero nelle mie mani il mes-
saggio grazioso, di cui piacque a V. E. farmi onore e gioia.
Partito da cosi alto Icao, questo saluto amichevole del vostro

Paese al mio ebbe a prendere il cammino più alto, ,il solo degno
della purezza del sentimento e dell'elevatezza del pensiero che
l'aveva inspirato, degno altresi del coraggio dei messaggeri: al di
sopra delle montagne nevose, guardiane altiere ed immacolate della
grandezza eterna di Roma e dell'immortale bellezza d'Italia.
Qui in Polonia noi amiamo profondamente la vostra cara patria

e ci à dolce pensare con gratitudine infinita a tutto ciò che essa

ha fatto per noi e a ció che essa riserva ancora per Pumanitå.

VICTORIA, 30. - Il Re e la Regina del Belgio sono arrivati fatti
segno ad una si.gipatica accoglienzà. Il sindaco ha consegnato al
Re la croce al Itierito gella beneficenza rivolgendo parole di lode
al Sovrano'per l'atteggiamento umanitario da lui assunto durante
la guerra.
MONTEVIDEO, 30.- Il governo ha preserttato al Parlamento un

progetto di legge che concede all'Italia un prestito di dieci milioni
di dollari.
ZURIGO, 1. - Sisha da Varsavia:
Ha avuto luogo a Brztow Padunanza dei Consigli popolari po-

facchi dell'Alta Slesia.
È stato respinto il progetto di Erzberger, di accordare l'autono-

mia alrAlta Slesia, inconcludendola nei confini dello stato tedesco.
A stato invece deciso alPunanimità di votare per Punione dell'Alta
Slesia alla Polonia e di prerider parte alle elezioni comunali senza
fare alcun compromeSSO su tale questione.
. LONDRA, 1. - Un comicato ufliciale di htamane dice:

I servizi ferroviari migliorano. I provvedimenti presi dalle Com-
pagnie ferroviarie riosoirono ieri perfettamente. Si segnalano al-
cuni atti di sabotaggio di minore importanza. Durante la notte
i segnali notturni di allarme sono stati cambiati da rosso in
verde. Fortunatamente non si ha da deplorare alcuna, perdita di
vite umano. Si tratta del resto di un caso unico. Sono state prese
le misure necessarie.
La distribuzione dei viveri continua in modo soddisfacente grazia

allo spirito ammirabile e agli sforzi dei volontari, il cui numero va
aumentando. I volontari sostituiscono gli scioperpati nella maniera
più rapida possibile. Le domande per nuovi volontari saranno pub-
blicate giorno per giorno.
I cavalli appartenenti alle Compagnie ferroviarie e 11 bestiame

di transito abbandonati dagli scioperanti sono ben custoditi.
BASILEA, l.- Si ha da -Berlino: Nella seduta della Commissione

del bilancio il ministro Noske ha espresso la speranza che le truppe
tedesche richiamate dalla Curlandia si sottometteranno in seguito
alla minaccia loro fatta di sopprimere il soldo e l'approvvigiona-
mento.
11 bilancio presentato d'urgenza martedì all'assemblea nazionale
comprende fra l'altro la spesa di quindici miliardi destinati alla
restaurazione dei territori devastati.
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